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Dirigente palestinese 
ferito da plico-bomba 

BEIRUT. 25 
Il redattore-capo del gior

nale Al Hadaf, portavoce del 
« Fronte popolare di liberazio
ne della Palestina » (FPLP), 
è stato ferito questa mattina 
da una « lettera esplosiva ». 
Il ferito è Bassam Abu Scerif. 

Nella capitale libanese è in 
atto da diversi giorni una 
ondata di attentati-dinamitar
di soprattutto con plichi con
tenenti un sottile strato di 
esplosivo che scoppia quando 
viene aperta la busta. I re
sponsabili di questi attentati 
non sono stati individuati. Al
cuni hanno avanzato l'ipote
si che scopo di questa cam
pagna terroristica sia di crea
re altre difficoltà tra le auto
rità libanesi ed i guerriglieri 
palestinesi. 

Scerif aveva preso il posto 
di Ghassan Kanafani. ucciso 

17 giorni fa dall'esplosione di 
una bomba sistemata da sco
nosciuti nella sua auto. 

Un comunicato diramato 
dall'FPIiP afferma che le con
dizioni di Abub Scerif sono 
critiche. Il comunicato addos
sa la responsabilità dell'atten
tato ai servizi di informazio
ne israeliani e giordani e ag
giunge: « Risponderemo a que
sta violenza reazionaria fasci
sta con una violenza rivolu
zionaria che sarà anche più 
forte». Un altro plico esplosi
vo. indirizzato al leader pa
lestinese Salah Salah. è stato 
individuato nella posta cen
trale di Beirut e subito disin
nescato. 

NELLA FOTO: come si presenta 
l'ufficio dopo l'esplosione del 
plico-bomba 

S'intensifica la repressione militare inglese 

A Belfast e Derry 
rastrellamenti 

nei ghetti cattolici 
La truppa è entrata anche a Bogside - Nume
rosi arresti - Trentacinque scontri a fuoco nella 

capitale: un soldato e due civili uccisi 

LONDRA, 25 
L'operazione militare repres

siva nei quartieri cattolici di 
Belfast e Derry, che sono le 
basi dei « provisionals », è 
continuata pesantissima, nel
le prime ore di stamane, sen
za incontrare resistenza. Essa 
è stata estesa per la prima 
volta alle a No go areas » di 
Bogside e Greggan a Derry. 

La truppa non aveva mai 
messo piede in tali aree da 
quando i a provisionals » le 
avevano chiuse dall'interno. 
Nei giorni scorsi un portavoce 
dei « provos » aveva detto che 
in caso di penetrazione della 
truppa vi sarebbe stata resi. 

stenza, che tuttavia non si è 
manifestata. 

A Belfast, durante queste 
operazioni, sono state arre
state sedici persone ed è sta
to scoperto un deposito di ar
mi, tra le quali mitragliatori 
« Armalite » americani. 

Durante la notte e ieri, pri
ma che cominciassero le ope
razioni di rastrellamento, vi 
sono stati numerosi scontri a 
Belfast, con feriti da ambe
due le parti. In poco più di 
venti ore. a quanto ha detto 
stamane un portavoce mili
tare, vi sono stati nella città 
trentacinque scontri a fuoco, 
ed un soldato e due civili so
no stati uccisi. 

Rapporto sulla colonia portoghese 

ONU: liberi 
due terzi 

della Guinea 
« Due fatti inconfutabili: la lotta di liberazione 
continua a progredire e Lisbona non controlla 

più una vasta zona della Guinea » 

NEW YORK. 25. 
Una missione delle Nazio

ni Unite che ha di recente 
compiuto segretamente una 
visita nella Guinea portoghe 
se. ha pubblicato oggi un rap
porto in cui afferma che il 
Portogallo non esercita più 
nessun effettivo controllo am 
ministrativo in vaste zone i i 
questo territorio africano. 

La missione dell'ONU com 
prendeva tre membri; è stata 
inviata nella Guinea portoghe 
se per conto del Comitato del 
le Nazioni Unite per la deco
lonizzazione. ed ha trascorso 
cinque giorni In questo terrl 
torio africano Io scorso aprile 

TI rapporto afferma tra l'ai 
tro che «sono fatti inconfuta
bili che la lotta per la libe 
razione del territorio continua 
a progredire e che 11 Porto 
fallo non esercita più nessun 
effettivo controllo ammini

strativo ;n larghe zone della 
Guinea i>. 

Riferendosi al « Partito afri 
cano dell'indipendenza della 
Guinea e Capo Verde» 
(PAIGC) che ha chiesto alle 
Nazioni Unite di inviare una 
missione in Guinea, il rappor
to aggiunge: «Secondo il 
PAIGC le zone liberate com
prendono ora o più di due 
terzi o tra due terzi e tre 
quarti del territorio. Ciò è sta
to controllato da molti osser
vatori e giornalisti stranieri. 
ET anche evidente che la po
polazione delle zone liberate 
appoggia senza riserve la po
litica e le attività del PAIGC. 
che dopo nove anni di lotta 
militare esercita un libero con 
trollo amministrativo de facto 
in queste zone e protegge ef
ficacemente gli interessi degli 
abitanti nonostante le attività 
portoghesi ». 

Nei primi cinque mesi del 
1972 la produzione industriale 
è aumentata del 2.7' i> rispetto 
all'analogo periodo del 1971; il 
quinto mese (maggio) ha re
gistrato una ripresa con un'au
mento del 6,5'<•. Poiché nei 
cinque mesi del 1972 ji è lavo
rato più giorni ed ore, l'incre
mento medio giornaliero è in
feriore: dell'Itti'» nei cinque 
mesi e del 3.1' '<• a maggio. 

I settori industriali che rea
lizzano progressi sono; alimen
tari e bevande, tessili (2.1'fc). 
legno, carta, chimica (10.8'i), 
fibre chimiche (7.3'ó). metal
meccanica (8.8'ó in più), elet
trodomestici. 

I settori clic registrano re
gressi sensibili sono l'abbiglia
mento (11.5'^). la meccanica 
varia (7.5'J) e di precisione 
(macchine da scrivere e calco
latrici). 

EDILIZIA — Ai dati contrad
dittori diffusi nei giorni scorsi 
da varie fonti si sono aggiunti 
ieri altri elementi. Per il 
CRESME. centro di studi di 
mercato per l'edilizia. « l'edili
zia nel suo complesso è ulte
riormente peggiorata ». L'ele
mento portante, però, è la ridu
zione del 40'p nelle opere pub
bliche. da noi denunciata anche 
ieri, il quale dipende da una 
posizione politica del governo 
che blocca l'afflusso di mezzi 
adeguati al settore pubblico. 
abitazioni comprese. Il fatto che 
la produzione di cemento sia in 
aumento, sia pure leggermente, 
chiarisce infatti che vi è uno 
spostamento di interessi dei 
gruppi finanziari (verso le auto
strade). Ma nemmeno il set
tore speculativo privato è del 
tutto fermo, come si ricava dai 
dati delle banche: la Sezione 
di credito fondiario delle Casse 
di Risparmio lombarde ha co
municato ieri un'incremento del 
48ró nell'importo dei mutui ipo
tecari nel primo semestre di 
quest'anno. L'impegno comples
sivo della Sezione è salito da 
612 a 892 miliardi: la lievita
zione è solo in parte attribuibile 
all'aumento dei costi. 

Vi è dunque una decisa resi
stenza: 1) all'aumento dell'ini
ziativa pubblica: 2) alla nuova 
linea enunciata nella legge per 
la casa ed urbanistica. Il go
verno. prorogando agevolazioni 
tributarie al mercato edilizio. 
ha fatto capire di non deside
rare altro che di cedere inco
raggiando il < partito della cri
si » edilizia. 

IL CREDITO — Ambienti ban
cari informano che il tasso di 
interesse minimo richiesto ai 
grossi prenditori di prestiti sa
rebbe sceso fortemente, attor
no al 6 6.23%. Invitiamo i pic
coli imprenditori, le aziende de
gli enti locali e le aziende auto
gestite a provare a chiedere 
mutui a quel prezzo, per ve
dere se ci riescono. Il fatto è 
che il costo del danaro è pro
fondamente differenziato a dan
no delle piccole imprese, che 
comprendono due terzi dell'eco
nomia italiana, e questo solo 
fatto basta a indebolire la ri
presa degli investimenti. Non 
volendo prendere in considera
zione l'eliminazione di questo 
ostacolo, le banche lamentano 
la « formazione di un risparmio 
liquido in quantità decisamente 
eccezionale >: quei profitti, o 
redditi differenziali, che il go
verno non riesce a portare nel 
bilancio statale con un'equa tas
sazione finiscono in depositi 
bancari. E vi si cumulano con 
le rendite, ugualmente munite 
di franchigia. 

Fatta questa scelta politica. 
ci sarebbe da attendersi che il 
governo impieghi almeno questo 
« eccezionale risparmio > mobi
litandolo per il finanziamento di 
investimenti pubblici. Invece. 
proprio in questa congiuntura il 
governo lascia cadere del 40'* 
il livello delle opere pubbliche. 
cioè del minimo indispensabile 
di investimento pubblico deciso. 
E segue una logica: non co
struisce case a basso prezzo 
per costringere i lavoratori ad 
affittarle, o acquistarle (poche 
o molte non importa) a caro 
prezzo dalle società immobiliari. 
le quali a loro volta impieghe
ranno ad alto rendimento il da
naro fornito dalle banche ecc.. 
E' questa la catena che regge 
il fronte contro la riforma del
la casa e del boicottaggio alla 
occupazione 

CIPE — II Comitato dei mi
nistri per la programmazione 
economica ha programmato ieri 
la propria inerzia. L'« aggiorna
mento * del programma annua
le 1972 farà fatto con la « Nota 
previsionale e programmatica » 
che il governo è tenuto a fare 
entro il 30 settembre. Il piano 
quinquennale con relativi pro
getti sarà presentato pubblica
mente * entro il 1972 >. E' stato 
adottato invece un vecchio piano 
por le opere portuali, che pre
vede lo stanziamento di 160 mi
liardi in prosecuzione del pro
gramma del 1965. E' stata ap
provata la ripartizione di 20 mi
liardi alle regioni (articolo 9 
della legge 16 maggio 1970 
n 81) indicando l'agricoltura 
come settore prioritario di 
spesa. 

Ce una proposta della Regio 
ne Toscana, adeguata all'ecce
zionalità della situazione occu
pazionale e produttiva dell'agri
coltura. per uno stanziamento 
di .100 miliardi a copertura dei 
programmi presi in carico dalle 
regioni. Il governo continua a 
tacere in proposito, amministrnn 
do il tran tran attuale che fa 
tanto comodo a pochi redditieri 
dell'agricoltura e del commer
cio alimentare. 

I COLLOQUI DI ARAFAT A MOSCA SsrjyjE: ^ S ^ , : ^ , ^ : 
nenza a Mosca, Jassir Arafat si è incontrato con numerosi dirigenti sovietici che gli hanno espresso la fattiva solidarietà 
dell'URSS nei confronti della lotta delle popolazioni palestinesi. NELLA FOTO: Jassir Arafat depone una corona di fiori al 
mausoleo del milite ignoto 

Vasta mobilitazione per la festa nazionale del 26 luglio 

CUBA CELEBRA L'ANNIVERSARIO 
DELL'ATTACCO AL «M0NCADA» 

Sono giunte molte rappresentanze straniere — Viva attesa per il discorso che sarà pronunciato da 
Fidel Castro — La delegazione del GRP guidata da Nguyen Thi Binh soggiornerà a Cuba per 6 giorni 

Co;i questo articolo dal
l'Avana il compagno Ilio 
Gioffredi inizia la sua 
attività come corrispon
dente del nostro giorna
le da Cuba. 

Dal nostro corrispondente 
l'AVANA, 25 

E m atto in tutto il paese 
una vasta mobilitazione popo
lare per le celebrazioni della 
festa nazionale del 26 luglio, 
XIX anniversario dell'attacco 
al Moncada, grande è l'atte
sa per il discorso che Fidel 
Castro pronuncerà nel corso 
della manifestazione centrale 
in programma per mercoledì 
pomeriggio all'Avana. Alle ce
lebrazioni del 26 luglio saran
no presenti numerose delega
zioni straniere di governo, di 
partito o di organizzazioni 
pollitene e di massa 

Un accoglienza particolar
mente calorosa è stata riserva
ta alla delegazione del GRP 
del Vietnam del Sud, diretta 
dalla compagna Nguyen Thi 
Binh. ministro degli esteri e 
capo della delegazione del 
PNL alle trattative di Parigi. 
E' accompagnata fra gli altri 
dal compagno Le Trac, pre
stigioso comandante dell'eser
cito di liberazione sud vietna
mita. All'aeroporto « Jose Mar
ti » dell'Avana, dove la delega
zione è giunta proveniente da 
Mosca, gli ospiti sudvietnami-
ti sono stati ricevuti da Fidel 
Castro, dal ministro degli este
ri Raul Roa e da numerosi 
membri del OC del Partito 
comunista cubano. 

Gli incontri 
internazionali 

La delegazione del ORP del 
Vietnam del sud si tratterrà 
a Cuba sei giorni nel corso 
dei quali avrà colloqui con i 
massimi dirigenti del partito 
e del governo e numerosi in
contri con la popolazione. 

E' giunta all'Avana anche 
una rappresentanza ufficiale 
del governo cileno, diretta dal 
ministro dell'educazione Ani-
bai Palma. Presenti pure una 
delegazione di Unità popolare, 
di cui fanno parte rappresen
tanti di tutti i partiti che han
no dato vita al raggruppamen
to politico unitario cileno, e 
una del MTR (Movimento 
della sinistra rivoluzionaria). 

In diversi ambienti si dà 
per certa la partecipazione al
la manifestazione del 26 luglio 
— dedicata quest'anno all'in 
temazlonalismo proletario e 
alla solidarietà con il Vietnam 
— della compagna Angela Da
vis. Angela, subito dopo il 
verdetto di assoluzione emes
so nei suol confronti dal tri
bunale americano, aveva ac
colto l'Invito rivoltole dal co
mitato cubano per la sua 
liberazione affermando che 
quella di visitare Cuba era 
«una delle prime cose» che 
desiderava fare, 

Grande, come dicevamo, è 
l'attesa per il discorso di 
Fidel Castro. Il recente viag
gio di oltre due masi in Afri
ca e nei paesi socialisti d'Eu
ropa, la ripresa delle relazio
ni diplomatiche col Perù, e 
l'ingresso della Repubblica ni 
bmna nel Comecon, saranno 

sicuramente i principali argo
menti del discorso di Fidel. 

Grande rilievo sarà riserva
to anche ai problemi del con
solidamento e dell'ulteriore svi
luppo dell'economia cubana 

Su tutti i temi di politica 
internazionale, collegati con le 
visite e le conversazioni che 
la delegazione cubana ha avu
to in Africa e nei paesi so
cialisti, Fidel Castro ha rife
rito ampiamente al Comitato 
centrale del partito riunitosi 
nei giorni scorsi e all'attivo 
nazionale svoltosi all'Avana e 
al quale hanno partecipato 
4.300 dirigenti nazionali e lo
cali del partito, della gioven
tù comunista, dei sindacati, 
dell'esercito, delle organizza
zioni di massa. La risoluzione 

approvata dal Comitato centra
le e fatta propria dall'attivo 
nazionale dell'Avana mette fra 
l'altro in rilievo la « grande 
importanza » del viaggio di Fi
del e delle conversazioni con 
i dirigenti dei paesi visitati 
in quanto contributo « all'uni
tà delle forze antimperiallste 
e socialiste, al rafforzamento 
e allo sviluppo delle relazio
ni di amicizia e cooperazione 
di Cuba con i paesi visitati, 
alla solidarietà mondiale con 
tutti i popoli che si battono 
contro l'imperialismo e. In 
special modo, con l'eroico po
polo del Vietnam e coi popoli 
del Laos e della Cambogia ». 

Il documento denuncia con 
particolare forza la criminale 
scalata americana e i selvaggi 
bombardamenti contro istalla
zioni civili vietnamite, contro 
le dighe, le vie di comunica
zione. e lo sterminio di po
polazioni inermi. 

Il documento sottolinea con 
particolare rilievo la lotta dei 
popoli latino americani con
tro la dominazione dell'impe
rialismo USA per la propria 
indipendenza, sovranità nazio
nale e sviluppo economico. 
D'altra parte si «considera 
che non è possibile migliora
re le relazioni fra Cuba e gli 
USA » fino a quando il gover
no di Washington manterrà 
il suo ruolo di gendarme del
l'imperialismo a un atteggia
mento di prepotenza nel con
fronti della Repubblica cuba
na e degli altri paesi latino-
americani. Una politica che è 
sempre più contrastata e com
battuta nei paesi latino ame
ricani dove sempre più pres
sante si fa l'azione per indi
pendenza e la sovranità, che 
già si sta traducendo in atti 
concreti come il ristabilimen
to delle relazioni diplomatiche 
fra Perù e Cuba, l'aperta ri
bellione contro la Casa Rianca 
in seno al IOSA manifestatasi 
in occasione dell'ultima riu 
nione e la rottura dell'iso
lamento di Cuba che nel '64 
gli USA avevano imposto a 
tutti i governi sud americani. 

L'ingresso 
nel Comecon 

Nel contesto politico latino-
americano l'ingresso nel Co-
mecom. Infine, pone Cuba In 
una posizione nuova Carlos 
Rafael Rodrlguez, parlando al
la XXVI sessione del Come-
com ha detto fra l'altro che 
« mentre si considera parte 
dell'Integrazione socialista che 

ha il suo centro in Europa. 
Cuba aspira a costituire un 
anello di congiunzione fra il 
socialismo vittorioso in Euro
pa e ir Asia e la futura co
munità socialista latino-ameri
cana di cui la storia ci ha 
concesso il privilegio di esse
re il nucleo iniziale» Ha 
quindi aggiunto che «attra
verso il coordinamento e l'inte
grazione selettiva della econo
mia cubana con quelle dei 
Paesi socialisti, l'America la
tina fa il suo ingresso nella 
economia socialista mondiale 

che già sta sorgendo » 
L'ingresso nel Comecom po

ne a Cuba anche nuovi e im
portanti compiti e soprattutto 
quello di «passare già nei 
prossimi anni — come ha det
to Rodriguez — ad una con
sistente politica di sviluppo» 
partendo dalle attuali condi 
zioni economiche che è stato 
possibile raggiungere, con e-
norme sforzo, contemporanea
mente all'azione svolta in di
fesa della rivoluzione, 

Ilio Gioffredi 

In un discorso alla nazione 

Allende denuncia 
il blocco USA 
contro il Cile 

Importante aiuto dai paesi socialisti per superare 
le difficoltà create dall'imperialismo - Successi nel
la prima tappa delle trasformazioni rivoluzionarie 

SANTIAGO DEL CILE. 25 
Il Presidente cileno Salva

dor Allende ha illustrato la 
situazione economica del pae
se in un discorso trasmesso 
dalla radio e dalla televisio
ne. Allende, che ha dichiarato 
che la prima tappa delle tra
sformazioni rivoluzionarle è 
stata realizzata, ha denuncia
to con energia il tentativo de
gli Stati Uniti di strangolare il 
Cile attraverso l'imposizione 
di un blocco economico. Da 
questo blocco e dalla politi
ca ostile di Washington che 
mira a impedire l'attuazione 
del radicale programma di 
trasformazioni sociali ed eco

nomiche scendono le attuali 
difficoltà alle quali il Cile de
ve far fronte. 

«In questo quadro di diffi
coltà — ha detto Allende — 
non possiamo non sottolineare 
che gli Stati Uniti hanno de
liberatamente ridotto i crediti 
a breve scadenza concessici, 
passati dai 220 milioni di dol
lari dell'agosto 1970 ai 32 del 
mese scorso ». Inoltre il Cile 
ha incontrato difficoltà nel-
l'ottenere da organizzazioni in
temazionali i crediti «cui ha 
diritto in quanto membro di 
tali organizzazioni » e ciò sen
za che vi fossero obiezioni di 
ordine tecnico. Allende ha di
chiarato che « la pressione del 
capitale straniero mette alla 
prova la coesione del popolo 
cileno e la sua capacità di 
rispondere con dignità e con 
onore ». 

Il Presidente ha quindi sot
tolineato che il paese ha po
tuto superare una parte del
le difficoltà grazie all'aiuto dei 
paesi socialisti che gli hanno 
concesso crediti a condizioni 
di favore. Egli ha quindi sotto
lineato I notevoli successi che 
ad onta del boicottaggio USA, 

sono stati conseguiti in cam
po economico, e sociale duran
te l'attività del governo di uni
tà popolare. In particolare lo 
incremento della produzione 
nel 1971 ha raggiunto il livello 
— mai visto nella storia del 
Cile — dell'8,5 per cento (ne
gli anni del precedente gover
no la media del 3,7 per cen
to) il numero dei disoccupati 
si è ridotto di oltre due vol
te. A seguito della ridistribu
zione del reddito nazionale è 
notevolmente aumentato il sa
lario dei lavoratori. Con la ri
forma agraria centinaia di mi
gliaia di contadini hanno rice
vuto la terra confiscata ai la
tifondisti. Nel settore statale 
è stato concesso agli operai 11 
diritto di partecipare diretta
mente alla gestione della pro
duzione. L'aumento dei salari 
dei lavoratori — ha sottolinea
to il presidente — ha provo
cato un aumento del 5 per 
cento della capacità d'acquisto 
della popolazione. 

Allende ha sottolineato che 
a seguito della diminuzione 
del prezzo del rame sul mer
cato mondiale l'afflusso di va
luta si è notevolmente ridotto. 
Grandi danni al bilancio na
zionale sono stati provocati 
dalla svalutazione del dollaro, 
in conseguenza della quale il 
Cile perde sulla importazione 
della produzione 90 milioni di 
dollari. 

Sottolineando che è già stato 
preparato un progetto legge 
per aumentare dal primo otto
bre il salario del lavoratori In 
conseguenza dell'aumento dei 
prezzi, Allende ha Invitato il 
popolo cileno ad operare per 
superare le difficoltà esistenti 
e portare a termine con suc
cesso la seconda tappa del 
processo rivoluzionario. 

Nostro servizio 
MADRID, luglio 

« Macabro, semplicemente 
macabro. Questo Tizio preten
de di governare anche da 
morto! ». 
Macabra o istrionica, o le 

due cose al tempo stesso, è 
proprio questa pretesa del 
«Caudillo di Spagna e gene
ralissimo degli Eserciti » (tito
li ufficiali del dittatore fasci
sta Franco) che suscitava lo 

stupore indignato di uno dei 
mìei amici madrileni. Ci tro
viamo insieme, la mattina del 
18 luglio, in un caffè, e ave
vamo appena finito di legge
re su un giornale l decreti leg
ge apparsi il giorno prima 
sulla gazzetta ufficiale. 

Il « Generalissimo » ribadi
va che gli spettano i< con ca
rattere vitalizio » la direzione 
nazionale del « Movimiento » 
(partito unico del regime) la 

presidenza del governo e la 
carica di capo dello stato. 
« Vitalizio ». Dunque: fintanto 
che viva. E dopo? Franco sta 
per compiere 80 anni. Soffre 
del morbo di Parkinson (con 
effetti esteriori attenuanti gra
zie a uno stretto controllo me
dico). Da mesi ha una infe
zione dentale, che sembra 
estendersi alla mandibola e 
che — affermano gli esperti 
— dovrebbe essere curata con 
metodi incompatibili con quel
li a cui è attualmente sotto
posto. 

Nella prima settimana di lu
glio — si dice in ambienti 
bene informati — la famiglia 
del « Generalissimo » era mol
to preoccupata. (Per « fami
glia» bisogna intendere la 
cricca capeggiata da donna 
Carmen, moglie del dittatore). 
La morte si aggira nel Pa
lazzo del Pardo, residenza di 
Franco. E, a dispetto di tutte 
le leggi organiche e di tutti 
i decreti legge che in dieci anni 
sono stati promulgati, l'inevi
tabile sparizione del « Gene
ralissimo » diffonde il panico 
fra coloro che vivono nella 
sua ombra. 

Ma — potrebbe obiettare il 
lettore bene informato — non 
è stato già stabilito per leg
ge che alla morte di Franco 
gli succeda Juan Carlos di 
Borbone, il principe che riu
scì a farla (a « borbonearla » 
come diciamo in Spagna) a 
suo padre don Juan, giurando 
fedeltà al « Movimiento ». cioè 
a Franco, per ottenere la co
rona in eredità dal dittatore? 

Risponderei: si. questo era 
chiaro fino allo scorso mese 
di giugno. Però allora accad
de che padre e figlio, don 
Juan e Juan Carlos, celebra
rono insieme all'Estoni (Por
togallo) l'onomastico del 
« bambino ». E davanti a nu
merosi invitati del sottobosco 
politico madrileno, il padre 
(don Juan) affermò che biso
gna « aprire » il sistema, che 
è indispensabile « liberalizzar
si » se la Spagna desidera che 
le si aprano davanti le porte 
d'Europa. E il figlio (Juan 
Carlos) non si alzò per ri
spondere. come gli ultra-rea
zionari. «che siano essi, gli 
europei, ad adattarsi alla Spa
gna, che siano gli europei a 
sottomettersi alla Spagna». E 
allora la cricca « ultra » (ca
peggiata dall'amm. Carrero 
Bianco, vice presidente del go
verno ed eminenza grigia del 
« Generalissimo ») ha comin
ciato a pensare che forse il 
principe Juan Carlos potrebbe 
mettersi d'accordo con suo pa
dre don Juan per « borbonea-
re» gli ultra franchisti, per 
togliere agli « ultra » — una 
volta morto Franco — ogni 
leva del potere, appoggiarsi 
sui « centristi » del sistema e 
promuovere una finzione di 
« liberalizzazione » autorizzan
do l'esistenza di tre «associa
zioni » politiche, tutte di fidu
cia e ben controllate, qualcosa 
di simile alle tre persone del
la Trinità che formano il vero 
Dio (e il dio dei Borboni mo
dello 1972 non è altro che il 
grande capitale finanziario). 

Mi rendo conto di fare en
trare Il lettore In un autentico 
labirinto. La colpa non è mia. 
II labirinto della successione 
di Franco, della Spagna uffi
ciale. tanto estranea e lon
tana dalla vera Spagna, esi
ste. La corte del dittatore si 
è trasformata in qualcosa di 
simile a quelle bische in cui 
tutti I giocatori barano, e si 
sorvegliano sospettosi, con i 
coltelli a malapena nascosti 
nelle saccocce. Franco è il ca
po del « Movimiento ». H « Mo
vimiento» doveva raggruppa
re tutte le persone « leali » 
al dittatore. Ma ì « leali » del-
l'Oous Dei. I militari «ultra» 
della sbiadita falange, gli ex 
ministri, ed altri personaggi 
che ora si scoprono una vo
cazione «centrista» europeiz
zante. alla vigilia della spari
zione del capo biscazziere, si 
preparano a lanciarsi, coltelli 
in pugno, sul mazzo di carte 

Torno all'inizio, cioè alla 
macabra e comica disposizio
ne testamentaria, secondo la 
quale se il «Caudillo di Spa
gna e Generalissimo degli 
Eserciti » morirà senza avere 
designato un primo ministro, 
la carica stessa sarà occu
pata da colui che in quel mo
mento occuperà la vice presi
denza. 

« Non si deve parlare di post 
franchismo, bensì di franchi
smo senza Franco», ha detto 
in questi giorni un altro degli 
«ultra», il ministro dei la
vori pubblici e « ideologo » 
dell'Opus Dei don Gonzalo 
Femandez de la Mora. 

« Macabro! ». come dice il 
mio amico. « Macabro e istrio
nico! ». come ho aggiunto io. 
Perchè il futuro immediato 
della Spagna, non possono de
cretarlo i morti, né i quasi 
morti. Lo sta preparando la 
Spagna vera, una Spagna stu
fa di morti e moribondi. 

f. m. 

Convegno a Nemf 

Prelati 
brasiliani 

condannano « i l 
capitalismo 
oppressore » 

Padre José Comblin, espulso 
recentemente dal Brasile, 
mons. Antonio Batista Frago-
so, vescovo di Crateus nel Bra
sile. e mons. Ramon Bogarin 
Argana, vescovo di San Juan 
Batista de L<is Misiones. nel 
Paraguay, sono stati i prin
cipali relatori in un convegno 
promosso dal « Comitato ec
clesiale italiano per l'America 
Latina » che si è svolto a Ne-
mi, con la partecipazione di 
esperti di diversi paesi euro
pei e latino-americani. 

Padre Comblin ha afferma
to tra l'altro clic « i vescovi, 
i sacerdoti o i laici persegui
tati oggi in America Latina 
non difendono privilegi e nem
meno la loro libertà: difen
dono il loro popolo ridotto 
al silenzio, alla rassegnazio
ne ». Padre Comblin ha pro
seguito affermando che le per
secuzioni attuali sono opera 
di governi e società che si 
presentano come cristianissi
mi e tentano di screditare le 
loro vittime facendole passa
re per comunisti o anarchici. 
Padre Comblin ha detto an
che che la campagna di calun
nie, di insinuazioni contro i 
vescovi che riprendono per 
proprio conto la missione di 
difensori dei contadini • de
gli operai, raggiunge una 
intensità raramente uguaglia
ta pur provenendo frequente
mente da organi che si ripa
rano spesso dietro la facciata 
di civiltà cristiana. 

Mons. Fragoso ha affermato 
per parte sua che il regime 
vigente nel suo paese « non 
offre condizioni per una pie
na e libera azione politica del 
popolo. Esistono — ha det
to — restrizioni all'esercizio 
delle avanguardie popolari. 
In nome dell'obiettivo della 
sicurezza nazionale, la repres
sione provoca la paura popo
lare, il silenzio e l'emargina
zione ». Il vescovo ha conclu
so dicendo che si può accet
tare la lotta per la giustizia 
quando tale lotta rispetta i 
diritti dell'uomo. «Non pos
siamo — ha aggiunto — giu
stificare mai la lotta degli 
oppressori: è necessario de
nunciare il capitalismo come 
oppressore ». 

Rappresentante del 

PCI a Tokio per 

il 50 ° anniversario 

del PC giapponese 
E' rientrato da Tokyo il 

compagno Giulio Quercini. 
del C.C. del nostro Partito. 
che ha partecipato alle cele
brazioni del 50° anniversario 
del Partito comunista giappo
nese. Il compagno Quercini 
ha preso parte ad un simpo-
sium internazionale sul tema: 
« Problemi della strategia di 
avanzata verso il socialismo 
nei paesi capitalistici svilup
pati ». cui erano presenti i 
rappresentanti dei Partiti co
munisti di Australia. Francia, 
Germania occidentale, Giap
pone. Gran Bretagna, Spagna 
e Stati Uniti. Egli è stato ri
cevuto dal compagno Miha-
moto, segretario generale del 
Partito comunista giappone
se. ed ha avuto incontri con 
dirigenti centrali e periferici 
del PCJ, con dirigenti del 
Sohyo (la maggiore organisza
zione sindacale giapponese) e 
con il responsabile del lavo
ro internazionale del Partito 
socialista giapponese. 

Quattro condanne 

a Praga per 

attività ostili 

al governo 
PRAGA. 25. 

Condanne fino a 15 mesi di 
carcere — informa l'AP — to
no state inflitte ogni a quattro 
imputati di attività antigovw-
native. dal tribunale di Praga. 

La condanna più pesante è 
toccata al reverendo Jaromir 
Dus. della Chiesa evangelica 
ceca, attualmente fuochista in 
un albergo. Egli è stato dichia 
rato colpevole di so\ versione 
Nove mesi di carcere sono stati 
inflitti al filosofo Ladislaw Hej 
danek. e sei mesi con la con 
dizionale alla moglie di Ilejda 
nek ed allo storico e giurista 
Jiri Jrasek, attualmente epe 
raio edile. I tre sono stati con 
dannati per « istigazione » in re 
lazione agli episodi di riprodu 
zione e distribuzione di manife 
stini che imitavano a boicotta
re le elezioni dell'anno «corso. 

Altri 12 intellettuali sono ita
ti condannati a Praga la setti 
mana scorsa per a nn loghi reati 
Al dottor Milan Silhnn e ad al 
ami suol colleghi, è stato imi-
tré intentato processo quitta 
settimana a Brno. 
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